BIBL. NAZ. 
Vili. Emanuele III 

SUPPL. 

PALATINA 

B 

64 

NAPOLI 



n 




Dìgitized by Google 




1 




Dig'rffeed by Google 




DISCORSO 

PRONUNZIATO NEL l8l6 ' 

IN OCCASIONE 

DELL’APERTURA DELLA CATTEpRA 
DI GEOGNOSIA 

Nella Regia Università degli Studj di Napoli 
DAL SIGNOR 

MATTEO TONDI 

PROFESSORE DI GEOGNOSIA , DIRETTORE DEL 
MUSEO ORITTOLOGICO , ISPETTOR GENE- 
RALE DELLE ACQUE , FORESTE E CACCE. 




Presso ANGELO TRANI 



Largo S. Ferdinando N. 47* 
1817. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




3 



« 





C^uesto giorno per me memorabile , o 
Signori , mi apporta nell’ animo una se- 
creta agitazione dalla quale cerco difen- 
dermi in vano. Glorioso del suffragio del 
MONARCA , e di quello del suo degno 
Ministro , e sorpreso ancora dell’ onor 
che mi fate, provo l’imbarazzo d’un di- 
scepolo che siede per la prima volta fra* 
suoi maestri j ma di tutt’i sentimenti che 
mi agitano il più profondo è quello della 
perdita che fatto avete. 

La morte nel rapirvi un Professore mi 
ha privato d’un amico. Il signor /?amora- 
dini fu mio compagno molto prima di 
divenir vostro maestro , ed io non posso 
senza una viva commozione trovarmi nel 
luogo stesso ch’egli sì degnamente occu- 
pava. 

A 2 La 
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La ricordanza di un socio della mia 
istruzione , il quale onorò di qualche la- 
grima la mia assenza dalla Patria , esige 
da me delle espressioni di pubblica rico- 
noscenza , che saranno tanti fiori aspersi 
sulla sua tomba in segno di tributo, che 
la grata amistà gli paga. 

Al signor Ramondini , molto dopo 
della nostra separazione , fu affidato in 
Napoli P insegnamento dell’Orittogoosia e 
la Direzione del Museo Orittologico j ma 
dopo dieci anni di assidua fatica , la morte 
avendolo tolto alle scienze, il Museo di- 
venne inutile fregio dello Stato. 

.Richiamato io con lusinghevole invito, 
ha pochi anni , da Parigi , le promesse si 
verificarono in parte , e fui in quanto al 
resto deluso . Per varie contrarietà non 
convenendomi di accettare il presente po- 
sto e di abbandonar le foreste , un dot- 
tissimo soggetto , il padre Gismondi , non 
ha molto,, prese per poco la cura della 
Mineralogia e del Museo ^ ma la legge , 
che non tollera gli stranieri in cariche 
opponendosi al suo stabilimento in Napo- 
li , 
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li , e la volontà espressa del SOVRANO, 
che comanda ritrarsi qualche utile dalle 
mie lunghe peregrinazioni ( la maggior 
parte fatte a sue spese ), mi fan trovare 
fra voi coll’ incarico dell’ insegnamento 
della conoscenza del Globo, e della cura 
di quel mio Museo istesso che costommi 
tanti sacriBzj e tanti sudori , al quale fu 
aggiunto anche quello del signor Lippi , 
e che poi per varie vicende è divenuto 
molto imperfetto. 

La fiducia del SOVRANO e de’ Mini- 
stri nella mia persona , e ’l comando di 
giustificarla, sono stati i soli stimoli, che 
mi hanno obbligato ad accettare questa ono- 
revole carica, alla quale SUA MAESTÀ’ 
si è degnata destinarmi. 

Io mi stimerò assai fortunato se potrò 
contribuire ( sotto gli auspicj del degnis- 
simo Presidente della Commessione delia 
Pubblica Istruzione , e dell’insigne Ret- 
tore di questa Università) a quella parte 
di utile che dalla Orittognosia la Patria 
è nel dritto d’ attendere . Sensibilissimo 
intanto all’ onor che mi fa il Governo , 
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ed alla bontà particolare di chi mi ascolta, 
offro dal canto mio in iscambio tutto il 
frutto delle mie lunghe e penose fatiche, 
fatte per una scienza tanto utile , anzi 
necessaria, per quanto è difficile e nuo- 
va , il quale senza riserba alcuna sarà 
impiegato all’ adempimento della mia in- 
combenza nel posto in cui , dopo essere 
stato da tante tempeste agitato , mi con- 
duce per forza la Provvidenza , quasi nel 
porlo , ove la vostra amicizia mi acco- 
glie , e dopo accolto mi onora. 

Egli sarebbe abusare della vostra pa- 
zienza se io vi trattenessi più a lungo 
de|Ia perdita del mio predecessore • delle 
circostanze che mi fanno trovare fra voi j 
dell’ origine del Museo Orittologico j del 
suo deterioramento; della mia ubbidienza 
al Governo e della mia gratitudine all’ot- 
timo Ministro; e perciò, terminando la 
corta Storia Mineralogica della Patria , 
passo ad accennare la Storia della Mine- 
ralogia di tutte le Nazioni. 

Quella parte della Storia naturale che 
tratta de’^ fossili, e che porta il nome di 

Orit- 
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Orittologia, per mancanza di caratteri distìn- 
tivi, fu trattata senza alcun metodo da^/7- 
stotele , Teofrasto , Diqscoride , Ptinio , 
Galeno , Avicenna , ed Alberto Magno. 

Nel sedicesimo secolo Agricola il pri- 
mo distribuì sistematicamente i corpi del 
regno inorganico , e ’l suo libro de natu- 
ra Fossilium , fu pubblicato in Basilea 
nel i 558 . Questo’ Autore cominciò a dar 
la prima mano a’ caratteri determinati. 

A Giorgio Agricola seguirono Lil>a- 
vio , Encelio y Cardano, Fabricio, Fai- 
lopio , Kentmann e Cordo , ed a questi 
Gesner , il quale si - distinse colla sua 
opera De rerum fossilium, lapidum 
gemmarum historia. . , 

Cesalpino in seguito ci lasciò un’ opera 
De re Metallica data alla luce in Ro- 
ma nel i 5 q 6 ; ed il nostro Imperato la 
sua Storia naturale nel 1599 in Napoli. 

Aldovrando poi pubblicò il suo Mu- 
seo Metallico nel 16^8 in Bologna j indi 
si videro le opere di Schìvenlxfeld , di 
, Forsio , ed il libro de Genrmarum et 
lapidum historia di Boezio de Boot. 

A 4 Po- 
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Poco dopo la scienza de’ fossili occupò 
Cesio , TVormio , Jonston , Becker , 
Webster ed Alonso Barba. 

Nel 1676 fu pubblicato in Basilea il 
Begnum minerale physice et medice in- 
vesti gatum del celebre Konig^ e nel 1689 
dal Vegezio fu pubblicata in Amburgo 
la Mineralogia di Jung. 

Hierne e Lang non furono tneno de- 
gli altri, e Bayer nel 1708 pubblicò in 
Norimberga , T Oryctographia Norica. 

Il suo esempio ' servì di stimolo al dotto 
Scheuchzer , il quale nel 1718 ci diede 
r Oryctographia Helvetica. 

Dal 1696 sino al 1729 si videro tre 
opere di Woodevard , che arricchirono 
le biblioteche d’ Inghilterra , delle quali 
quella del I728 è la più compita , perchè 
parla di tutt’ i fossili in generale \ l’ ulti- 
ma risguardando i soli fossili d’ Inghilter- 
ra , e la.priraa non essendo che un picciol 
sàggio della Storia naturale della Terra. 

Bromel , indi Lesser , e ’l gran Boer- 
have in fìne , attesero ancora alla materia 
inorganica. , 

Nel 
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Nel secolo passato i più vinomatì furo- 
no i tre svedesi TVallerio , Cronstedt , 
e Linneo , de’ quali il primo fissò gli Or- 
dini e le Specie co’ caratteri esteriori j il 
secondo si servi de’ caratteri del primo , 
e prese in colsiderazione i principj com- 
ponenti de’ fossili f fc perciò fu general- 
mente ricevuto. 

• Linneo all’ opposto , non ebbe nel re- 
gno inorganico quel successo che' aveva 
avuto nel resto della natura , ed attenen- 
dosi troppo all’ esteriori apparenze , riunì 
cose tanto fra loro lontane e diverse , 
quanto lo sono il Diamante e l’Allume. 

Gli altri Orittognosti in seguito, ch’eb- 
bero per norma sistemi .di JVallerio e 
di Cronstedt , mettendo a profitto tutte 
le chimiche scoperte , fecero db’ cambia- 
menti nell’ ordine delle sostanze fossili , 
fra’ quali lì.rff^óltersdorj' nel suo Syste- 
ma nùnèrale pubblicato nel 1748 in Ber- 
lino , ed il Cartheuser , il quale fece 
tali cambiamenti ancora nell’ Elementa 
miiferalogice systematìce disposila , edi- 
zione di Franefort del 1765^0 

Ju- 
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Justi , Lehman^ Vogel , Bnumare^ 
Baumé, Henkel , Pott ^ e Marggraff 
gli seguirono. 

Scopoli ^ parte in tedesco , e parte in 
latino, dal 1768 sino al 1789 , ci diede 
cinque opere sul regnò inorganico , da 
che era medico imperiale destinato alla 
conservazione della salute dei minatori 
d’ Idria nel Friuli , sino Jil tempo nel 
quale ritirandosi , finì d^nsegnare la Chi- 
mica neir Imperiai Collegio di ScheOinitz 
jiella Bassa Ungheria. 

Al celebre Scapoli seguirono Peitner , 
Gherard , e molti altri , fra quali 1 ’ ul- 
timo , ed il più famoso fu Bergmann , 
che nel 1779 ne’ sui opuscoli Fisico-Chi- 
mici, ci diede un sistema poggiato tutto 
sull’ analisi chimica. Dal celebre JVcrner 
a’tempi nostri nello scorso secolò, per una 
più esatta cognizione de’ caratteri esteriori 
de’ fossili , cominciò d rinnovellamento 
della scienza , eh’ è stata la cagione di 
rapidi progressi. 

Nell’opera de’ caratteri esteriori del Wer- 
ner gli Oriuognosti ebbero un linguaggio, 

e fa- 
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e facendo uso di espressioni diffìnite , per- 
vennero a pingere ed a descrivere ì fos- 
sili in modo da essere da tutti gl’iniziati 
nella scienza riconosciuti , come per opera 
del Linneo si era dai Botanici , e. dai 
Zoologi praticato. 

Dopo de’ caratteri esteriori di quest’ Au- 
tore , e della traduzione dataci dal me- 
desimo della mineralogia di Cronstedt , 
ed un primo volume di una descrizione 
di un Museo privato , comparvero i suoi 
sistemi , che si pubblicavano dai discepoli 
dopo ciascun corso fatto dal medesimo 
in Freyberg , nella Sassonia . Questi si- 
stemi non erano che 1’ elenco delle so- 
stanze inorganiche , senza alcuna rifles- 
sione o circostanziata descrizione. 

Le Glassi della suà distribuzione sono 
quelle da tutti conosciute , Terre , Sali , 
Infiammabili., e Metalli. 

Gli ordini sono fatti dal principio com- 
ponente caratteristico , il quale non sem- 
pre è il predominante , e che rilevasi • dal 
carattere esteriore . Le specie sono pog- 
giate sull’ esterne apparenze , e sull’ ana- 
lisi 
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lisi chimica , che poi anche neppure è 
osservata e nemmeno citata. 

In virtù di questo mal sicuro e vacil- 
lante principio, nel sistema del FTerner ^ 
il Diamante è il primo nella classe déTos- 
sili terrosi , e pure il Diamante è il com- 
bustibile più puro della natura. Il Quar- 
zo , la Pietra còrnea , la Pietra focaia , 
il Cdlcidonio , sono specie differenti pel 
JVerner ^ e non debbono esser che varietà 
del Quarzo . La Grossularia , la Melani- 
te , il Granato , PAllocroite , il Piropo , 
la Pireneite , la Golofonite , sono tutte 
specie diverse , e non sono che varietà 
del Granato. Il Manganese ossidato , tes- 
taceo , compatto , tubercoloso , spugno- 
so , ed altro , sono minerali di Ferrei pel 
medesimo Autore. Il Saffiro è portato fra 
le sostanze selciose per i caratteri esterni , 
e pure non contiene un atomo di Selce , 
come avremo r:ampo di osservare a suo 
luogo. 

Egli sarebbe un non finirla se scorrer 
volessimo a minuto questo sistema \ ma 
lo faremo allora che avremo fatto cono- 

sce- 
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scere tutto li regno fossile , facendo ua 
parallelo fra questo ed un altro più re- 
cente e più filosofico qual’è quello di Haii/f. 

Gli scolari del J^erner non si sono 
affatto scostati dalle sue tracce , o se né 
sono di molto poco allontanati , carne il 
TVidemann, Lens, Emmerlin^, Estner^ 
'Heuss, ed Hoffmann^ 

L’ Orittognosia era in tale stato , e 
luti’ ora seguita ad esser la stessa nella 
Germania ma nel principio di questo 
secolo, in Francia, dall* illustre Hàùy fu 
elevata .al rango delle altre scienze , dando 
delie basi solide al sistema. 

Questo valentuomo , tanto modesto , 
per quanto è dotto, solo, senza maestri, 
e senza volerftJ , ha fatto - de’ passi nella 
Fisica coir indagare la forma delle mole- 
cole integranti della materia, per la quale 
i filosofi avevano tanto delirato ; ha fatto 
far de’ progressi alla' matematica per le 
soluzioni de’ problemi varj appartenenti 
alle tante forme di solidi , delle quali ha 
arricchito la Geometria , e di cui gli ori- 
ginali esistevano nell’obblio in natura^ ed 

in 
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in fine ha cagionato una riforma nell’Orit 
tognosi'a , alla quale ha fatto servire di 
base le sue scoperte , senza spregiare , 
sino ad un certo segno , la chimica costi- 
tuzione de’ corpi . Gli altri Mineralogisti 
dèlia scuola francese ) quantunque meno 
felici del cel. Autore della Cristallografia , 
faticano con zelo ad arricchire la scien- 
za de’ fossili . Fra questi, non bisogna 
passar sotto silenzio i signori Cordier . 
Cuvier, Brongniart, Brochant y Liicas^ 
le opere de’quali sono fra le mani di tutti. 

Intanto non mancarono nel ternjx» della 
pubblicazione del trattato di Mineralogia 
di ìfdìiyy quei che , per solo spirito di 
partito, pretesero, ma invano, che tutte 
poteva farsi dall’analisi chimica, ed altri, 
che tutto poteva ottenersi dall’ esterne 
apparenze 5 ed allora fu che, a proposito 
della distribuzione de’ fossili- di- questo 
Autore , feci un aforismo , che tanto piac- 
que ai capi di tutl’ i partiti . Chaemia 
Cìasses ep Genera , Muthaesis species^ 
Physiógnomia varietates^ e pure io era 
stato un antico seguace del Bergman , ed 

un 
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nn recente settatore del JVerner\ il pri~ 
rao co’ suoi parteggiani pretendeva che 
tutto si dovesse ordinare il regno fossile 
colla chimica , e ’l secondo co’ suoi se- i 

guaci che tutto poggiar dovesse su’ carat- 
teri esteriori. L’Autore della teoria della 
Cristallizzazione (/ftìtwj-) segue la chimica 
nello stabilire le classi ed i generi , come 
è naturale , altrimenti si correrebbe ri- 
schio di mettere il Diamante fra le pie- 
tre , il Saffiro fra le sostanze selciose , 
e ’l Manganese fra ’l ferro. 

• Golia matematica stabilisce le Specie, 
avendo le medesime la respettiva forma 
primitiva colle sue particolari dimensio- 
ni , e che si ottiene immediatamente colla 
divisione meccanica , o si deduce col cal- 
colo dalle forme secondarie che la racchiu- ^ 

dono , se la sostanza non si presta ad 
una tale divisione t e cosi il Quarzo , il 
Calcidonio , la Pietra focaia sono varietà 
della stessa specie, e non sono specie di- 
verse. 

Con questo metodo il Cav. Hauy ha 
il vantaggio di riunire insieme le varietà 

del- 
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delle forme regolari che appartengono a 
ciascuna specie di fossili, partendo dal! ■ 
forma primitiva o sia dal nocciolo de 
cristallo . E sottoponendo al calcolo h 
> secondo le quali le lamine appli- 
cate sul nocciolo decrescono di uno o di 
più ordini di molecole, egli ottiene tutte 
le forme secondarie , che appartengono al 
dato fossile. 

Questa teoria , nel tempo che serve a 
■ spiegare la variazione delle forme delle 
quali la medesima sostanza è capace , 
somministra il più vantaggioso metodo di 
descriverle , secondo le relazioni che 
hanno fra loro , e colla forma primitiva. 

Nè questo è il solo vantaggio che una 
tale teoria ci offre : essa influisce sulla 
intera scienza nel dare una base stabile 
alla classificazione delle specie , o sia 
di quelle collezioni di corpi de’ quali 
le molecole componenti sono simili 
» ed hanno la medesima composizione. 

In tal modo i corpi inorganici hanno un 
limite geometrico ed uii limite chimico j 
il primo cosiste nella forma invariabile 

del- 
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della molecola integrante ^ e l’ altro con- 
siste nella composizione della medesima . 

L’Autore dà la preferenza al limite geo- 
metrico per istabilire le specie , perchè 
essendo i fossili tiniti più o menò a sostanze 
eterogenee, e ciò non costantemente ne 
avviene che i risoltamenti ' dell’ analisi 
chimica non rappresentano se' non imper- 
fettamente il limite chimico ^ mentre la 
divisione meccanica’ dà costantemente la 
medesima forma, di molecole 'senza la me- 
noma variazione. E questa costanza nelle 
dimensioni fa vedere esservi una saturazione 
di dati principi chimici, che costituiscono 
essenzialmente la specie, e che se v’ha va- 
riazione di altri principi’ o nella dosa de* 
primi , questi principi superflui debboa 
considerarsi coinè interposti fra lè moleco- 
le, e non in combinazione. Così il Tò|iàzio 
è bianco , turchino-verdiccio , giallognolo, 
bruno-gialliccio. Questi colori ora entran- 
do nel mescuglio j' ora mancando , ' óra 
variando nella ^dosa , nella' intensità e nella 
natura, e qiielch* e‘ pìh notabile^ facendo 
■ B mac- 
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' macchie senza uniformità alcuna , non 
debbono considerarsi combinati , ma raec- 
caoicamcnte uniti , e che non altro face- 
vano se non alterare la limpidezza e tra- 
sparenza delle molecole. Ondi è che deb- 
bono considerarsi come principj acciden- 
' tali , ed estranei alla costituzione della 
speme. ' 

Quando una molecola integrante appar- 
tiene esclusivamente ad una combinazione 
determinata > di principj componenti , >la 
medesima è soia bastante per distinguere 
senza equìvoco la specie. relativa a questa 
' combinazione^ ma poiché havvi delle for- 

/ me di molecole cotnuui a differenti spe- 
cie', come sono quelle c;he hanno un par- 
ticolar carattere di siminetria e di regola- 
rità , e che sono quasi i limiti delle altre 
forme, allora al carattere geometrico che 
non basta , si uniscono dall’ Autore altri 
caratteri, acciò là specie resti distinta. 

..Cosi il Piombo Solforato, il Sodio mu- 
j riato , il Ferro solforato , hanno le mole- 

cole cubiche 5 ma se alla forma si aggiunga 

' ■ il 
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il grigio di piombo pel primo , la solu- 
bilità per io secondo y e ’l giallo di bron- 
zo pel terzo, allora queste specie saranno 
perfettamente distinte. 

La forma della molecola di una specie 
determinata una volta , egli è facile di 
fare la riunione delle varietà di cristalliz- 
zazioni che appartengono alla medesima 
sostanza. 

Questo lavoro però ' dell’ applicazione 
della Geometria risguarda l’ Autore del 
metodo j ma quello che cerca di ricono- 
scere i fossili non ha altro bisogno se non 
di verificare su’ cristalli le misure degli 
angoli determinate dall’Autore col calco- 
lo , e non senza pena. 

Ma se la precisione forma il merito di 
tal maniera di .oprare , non lascia altron- 
de d’ esser diffìcilissima per la natura di 
tutte le varietà componenti le specie , le 
quali sono incapaci di geometriche appli- 
cazionii La natura non si presta , se non 
in menoma parte ad un tal metodo. 

Egli sarebbe lungo se ridir si dovesse 
ora tutta la fatica' geometrica di questo 

B 2 va- 
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valentuomo ; ma se senza incorrere 
nella taccia di ^noioso y potrò ottenere 
qualche momento d’attenzione, mi farò 
iin' dovere tli esporre in breve, qnalche 
fatto principale che risguarda la sua teoria. 

Tutt’i principi de’ fossili, avendo per- 
duto il dissolvente , sono passali dallo 
stato liquido a quello di solidità ^ ora se 
in tal passaggio le leggi chimiche avranno 
avuto su’mescugli, oltre alla prima azio- 
ne di combinazione , una ulteriore in- 
fluenza , allora le molecole elementari 
combinate riunendosi, avranno. preso una 
f orma qualunque sotto al nume di mo- 
lecole integranti. 

'La. semplice scontinuazione delle parti 
di un fossile basta a far conoscere se il 
medesimo sia stato l’effetto della deposi- 
zione meccanica , o delle azioni chimi- 
che. Nel primo caso la frattura sarà ter- ~ 
rosa , o compatta con frammenti in4eter> 
minati : e nel secondo i frammenti avran- - 
no una forma regolare. , , 

Così, quando gli elementi ,del Calcio 
carbonato , il calcio.^ cioè e 1’ acido car- 
. bo- 
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boùito 9 sarànno stati depositati rtfìèceani- 
camente, avranno formato il Calcio' car- 
bonato grafico,'^ il compatto, ne’qtiali 
non.è possibile ' di riconoscere! traccia al- 
cuna di struttùra 5 ma se al contrario,, 
le leggi chimiche' avran cominciato ad 
avere qualche influenza, su questi stessi 
elemeriti j allora si ‘avrà il Calcio carbo- 
nato granelloso, o lamelloso r e se le cir- 
cosUnzéJxìéi saranno state del tutto favo- 
révoli àfi^àlHnità , alÌ0:ra i medesimi si 
saranno riuniti in paralellepipedi romboi- 
dali, come si osserva nel Calcia carbonato 
f laminóso. ' ' ^ . 

Noi ignoriamo la forma delle molècole 
elementari^ ma quando le inedesinae sono 
solleoìtate à riunirsi dalla.libera azione dell’ 
attrazione a piccole dikanze , o sia affi- 
nità , si riuniscono in molecole integranti 
di forma determinata. 

Il sig. Haiiy , al quale èra riserbata la 
scoperta della configurazione delle molecole 
integranti de’ corpi, le ha ridotte a tre. 

I* Il tetraedro. 2. Il prisma triangola- 
re, e 3 . irparallelepipedo. * ’ 

B 3 Da 
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Da queste sono ‘ composti tutti gl’indi- 
vidui del regno inorganico ( non avendo 
potuto trovar le forme delle molecole in- 
tegranti negli altri regni, mentre dall’or- 
ganizzazione quelle sono mascherate ) , e 
tutta la differenza delle specie de’ fossili 
dipende dalla diversità delle molecole , e ' . 
delle loro dimensioni', tranne i casi nei 
quali la loro regolarità dà immediatamente 
origine a forme regolari , alle quali biso- 
gnano altri caratteri d’aiuto, come sopra 
si è detto." ^ * 1 • 

Se le forze chimiche avranno avuto , 
una colla libertà di movimento , il grado 
richiesto di calorico , lo spazio sufficiente, 
la saturazione di una dissoluzione di ma- 
teria , e 1’ evaporazione regolare del liqui- 
do dissolvente , allora la riunione , e la 
disposizione in certo ordine delle mole- 
cole, che chiamasi Cristallizzazióne ^ avrà 
prodotto un corpo < regolare , e simme- 
trico , al quale si è dato il nome di Cri- 
stallo , Composto di facce , di spigoli , e 
di angoli. . ' \ 

Ora ih ogni fossile cristallizzato , le 
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molecole integranti si . sono riunite for- 
mando un nocciolo di forma regolare'; 
che r Autore chiama Forma Primitiva ^ 
o tipo della specie , la quale spesse volte 
si manifesta all’osservatore come l’imme- 
diato prodotto della Cristallizzazione. 

Parallelamente alle facce della forma 
primitiva le lamine de’ fossili hanno la 
loro direzione ; ed il loro frastagliamento 
sotto un angolo^ costante , partico^re a 
ciascuna specie , determina la configura- 
zione^ della forma primitiva medesima. 

La Cristallizzazione, nell’agire sulle fac- , 
ce della Forma Primitiva sovrapponendo 
lamine che sieno mancanti negli orli di 
uno o più ranghi di molecole , produce 
de’ piani radi nati ,, o sieno facce , che 
1’ occultano in parte o' pure interamente^^ 
e la nuova forma prodotta dicesi Secom^ ) 
darla. 

La direzione delle lamine ( alla quale 
ho dato il nome di ) ■ non po- 

tendo aver luogo se non parallelamente 
alle facce della forma primitiva , n’ av- 
viene che. quando ,la direzione delle la- 

fi 4 mi- 
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inine non è parallela alle facce del cri- 
stallo , quello dicesi Cristallo Secondario. ‘ 
Ora una delle grandi basi .del sistema 
di Hauy è , che tutti i fossili , aventi 
molecolè simili e della medesima com- 
posizione , sono della medesima specie’^ 
CAe tutte le forme secondarie rac- 
chiudono una forma primitiva ^ 

Che tutte le forme secondarie della 
medesima specie- racchiudono la mede- 
sima forma primitiva; e che 
La forma primitiva , la quale si ot- 
. tiene colla divisione meccanica 'di una 
forma secondaria , è propriamente quel 
solido che apparisce appena che cól 
dividere saranno sparite le prime sue 
facce. 

^ Le forme primitive de’ fossili si ridur 
/ cono alle seguenti : 

V 'I- Il tetraedro regolare, 2 . il paralel- 
lepipedo , 3. il prisma esaèdro regolare , 

4* 1 ottaedro , 5. il dodecaedro romboi- 
dale , e il dodecaedro bipira^idale. 

Tutte le specie di fossili hanno la loro 
forma primitiva, eh’ è una di quelle ora 

espo- 
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€!jposte , e la differenza consiste nelle va- 
rie loro dimensioni. 

Se il decrescimento di ranghi di mole- 
cole nelle lamine che si soprappongono 
alle facce dèlia forma primitiva avrà *avu- 
' to gli spigoli per limite di suo principio ^ 
allora le facce secondarie saranno immi- 
nenti agli spigoli. 

Se il limile di suo principio sarà statò 
l^angolo', la faccia prodotta dal decresci- 
mento sarà sopra l’ angolo ^ e . • 

Se il limite sarà intermedio , non pa- 
rallelo allo spigolo nè parallelo alla dia- 
gonale', ~ ma parallelo ad uua direzione 
fra la diagonale e lo spigolo , la. faccia 
prodotta sarà obliqua , non soprastante 
allo spigolo nè soprastante all’ angolo : e 
COSI l’Autore col decrescimento sugli orli, 
o sugli angoli , o intermedio spiega la po- 
sizione delle facce del cristallo seconda- 
rio , relativamente alla forma primitiva. 

Io profittando di tali scoperte , ho pre- 
so le specie tali quali sono state circó- 
scritte dall’ Haùy , e nella maniera di 
riconoscerle pòi mi sono servito di quei 
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caratteri che ho creduto più generali $ 
convenienti a tutti gl’ individui d’ una 
specie , e pih Jacili ad applicarsi , la- 
sciando così a’ Geometri il campo di po- 
ter fare le loro applicazioni e le loro sco- 
perte , che si rapporteranno sempre alle' 
date specie senza confusione alcuna, e 
non, si vedranno le varietà di una specie 
formare specie a parte , nè gl’ individui 
di specie distinte formar parte d’ una sola 
specie , come avviene alle volte nel siste- 
ma del fVerner , ed, avverrebbe ancora 
in tutti gli altri sistemi iquante volte le 
specie, non fossero ben circoscritte. 

Se - si volesse fare assolutamente uso 
del carattere matematico per riconoscere le 
specie , ' allora sarebbe uopo riflèttere che 
altro k ordinare , éd altro è riconoscerei 
e poi nello stato attuale il cubo si pre- 
senta 12 volte come forma primitiva in 
12 'Specie diverse ; 1’ ottaedro regolare 9 
volte 5' il prisma dritto a base quadrata 9 
volte 5 9 volte il prisma esaedro regolare: 
il Calcio carbonato , il Ferro carbonato^ 
il Manganese carbonato hanno il medesi- 

* mo- 
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mo, romboide colle isiessissime dimensio- 
ni , ed altro , che lungo sarebbe' a minuto 
il rapportare. ‘ 

Il dotto Hauy porta le varie relazioni 
fra lo altezze e le basi delle varie for- 
me, che si ripetono , e ne fa vedere da 
differenza^ ma io replico V ordinare 
è diverso, dal riconoscere » e facilmente 
riconoscere. , , . - 

L’ adottare -le specie fra’ limiti. stabiliti 
dall’ HdÙY , o.sia 1’ adottare le specie ■ del- 
la natura istessa , non m’ ha> impedito di 
dar luogo * a specie ed a, varietà ,che ad 
altri non fossero note (a). - , 

: ■ . . -Nel- 



(a) In mancanza di ogni carattere 
matematico Hauy stesso si serve , dei- 
là Chimica ^ ed io. non ho manca- 
to ( quando si fosse trattato di sostane 
se apparentemente - ^empiici , purché 
V analisi fosse stata sempre la stessa , 
tranne le picciole oscillazioni' tollerabi- 
li ^ fatta da Chimici diversi , su diversi 
individui di luoghi differenti ) di con- 
/ ' side- 
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• Nell’ insegnare Ilo dato un òMiné 
particolare alle' C!as.?i j imperciocché l’or- 
dine è tutto aftiticiàie , mentre non è egli 
scritto nel librò della natura di parlare 
prima delle pietre', ‘ poi de’ sali , indi de- 
gl’ infiammabili , e poi de’ metalli , e gli 
Aatoti stessi • non sono nemmeno d’ ac- 
cordo nell’ ordinare le specie . In fatti il 
fVerner nella classe ' delle pietre cornine 
eia dal Diamante *^, perchè gli sembra una 
pietra , e perchè la vede fra le pietre la 
più' nobile; ed Hàiiy al contrario, comin- 
cia nelle sostanze acidifere dal Calcio 
carbonato , si perch^^quando "è lamino- 
so o pure cristallizzato , si presta più di 
ogni altra sostanza alla divisione mecca- 
nica , come anche* per una certa gratitu- 
dine , per esser questa là spècie che gU 
ha somministrato 4 primi pensieri ‘ sulla 
Cristallizzazione. Es- 

L - - - 

siderarle come specie , delle quùli il 
Quàrzo- idratò ( Quarz resinile , H. ) 
V Ossidiana \ iLPerlite , la Pietra pi- 
cea possono servire cT esempio. 
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Essendo un tal ordine arbitrario , ho 
creduto più conveniente il cominciare dai ^ 
semplici, e finire ai composti , e cfò-aoa 
per altro se non, per facilitare a’ Giovani 
lo studio e la conoscenza de’ corpi inor- 
ganici j imperciocché nell’ insegnamento 
di una scienza ho considerato sempre co- 
me delitto assai grave quello di rubare il 
tempo agli studiosi j ed infatti comincio 
dagl’ infiammabili , ai quali ho dato uu 
ordine ( che sino 'a* nostri tempi non ave- 
vano mai avuto ) , passo a’ metalli , indi 
a’ sali , e fìnalmente alle pietre. 

Per mettere la Scienza all’ unisono col- 
le altre parti deir umano sapere , mi è 
convenuto far passare molte sostanze fra 
le pietrose e le saline nella classe de’ nie- 
talli , e solo si sono conservate fra le pie- 
tre quelle ,* la metallica natura delle quali 
non è stata aqcora' con sufìicienti pruove 
dimostrata. , - \ 

. Non è stato mio capriccio a vaghezza 
di novità r adottare quest’ ordine, majl 
desiderio di essere veramente utile alla 
Gioventù. Inimico di arcani mi sono sfor- 
zato 
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zato di ridun*e la scienza alla semplicità 
che mi è stato possibile , con descrizioni • 
‘precise , e renderla accessibile •'a tutte le 
classi di persone , onde, più generale sia 
la conoscenza de’ corpi che compongono 
il pianeta che noi abitiamo. <' , 

Negl’ inlis^mmabili e ne’ metalli il co- 
lore non essendo accidentale , ma bensì 
essenziale alla natura del corpo , la sua 
costanza e di grandissimo aiuta al prin- 
cipiante : infatti ognuno sa che il . Solfo 
è giallo , il Carbone è nero o bruno y il 
Kame ossidato è nero , l’ossidolato è ros- 
so 9 il carbonato è turchino 9 e 1’ idrato 
è verde. 

‘^Quando si^sóno scorsi gl’ iufìammabili 
ed i metaili , il ‘Giovanetto- si trova Orit- ' 
tognosta senza saperlo , e facilmente poi 
passa alla conoscenza di esseri più com- 
plicati. 

I caratteri da me usali pel riconosci- 
mento delle specie de’ fossili sono nella 
natura istessa . La Chimica , la Fisica , 
la maniera come si comportano all’azio- 
ne àcì' Dar difiamma (o Sia tubo’ferru- 

mi- 
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minatorio, del Bergmanti ) y me ne -haa- 
no suggerita l’ applicazione. 1 generi non 
hanno caratteri presso Hauy j ma io 
non gli ho oraniessi. 

Le descrizioni di fisonomia che carat- 
terizzano le varietà de’ fossili sono «bre- 
vissime , e sono state fatte sulla stessa 
natura . 

Io ho cercato che il nome fosse la de- 
finizione ^ella cosa, per quanto ho 'po- 
tuto \ avendo avuto a mia disposizione 
la mia numerosa collezione dì 4000 pezzt 
tra F'ossili e Ròcce, oltre all’osservazione 
di lutt’ i pubblici e privati Musei del- 
la Francia senza contar quei dell’ Eu- 
ropa. intera , e gli acquisti immensi fatti 
in grande da me in ogni paese dell’ Eu- 
ropa mineralogica , e quelli una volta fatti 
a caro prezzo dell’ America e dell’ Asia , 
de’ quali un misero avvanzo sarà fra bre- 
ve esposto a^ vostri òcchj. . 

Non ho mancato di aggiugnere le re- 
lazivni geognosiiche di ogni fossile , on- 
de si conosca ove il medesimo si tro- 
va , ed in ^ale stato , rispetto ' alla 

com- 
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composizione del Globo , se In forma di 
Letti nelle montagne antiche , se in Islrati 
nelle montagne di transizione e nelle 
montagne recenti , se in Banchi nelle mon- 
tagne di alluvione , se in. Vene , se in 
Nidi, se Disseminati, o in grandi .Am- 
massi in fine. ' ' ’ 

Nell’ esporre questa geografia orittolo- 
gica , figlia della ispezione oculare in ri- 
guardo ai fossili di Europa , ho dovuto 
rapportarmi alle relazioni di altri Autori 
per quello che concerne le altre parti del 
Globo. '■ » ' 

Ho stim,ito cosa essenziale l’ indicare 
spezialmente la Roccia , considerata coinè 
il serbatoio del dato fossile, e le sòstan- 
. ze dalle quali il medesimo è accompa* ' 
gnato . Questa opera tutta nuova ', e. le 
descrizioni non copiate da’^ibri , ma dal- 
la natura , formano il carattere distintivo 
di un lavoro' che non somiglia * ad alcun 
altro ,' e che comunicherò ai Gióvani co- 
me il risnltamentb di lunghe e penose fa- 
tiche. ' r : 

Dopo le relazioni geognostiche , parlo 

de- 
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degli Usi de’ fossili , i quali sehbeno ia 
iscritto sieno soltanto accennati , pure 
nell’ esporli non cessano di formare un 
trattato di metallurgia e di tecnica orit- 
tologica. 

Il celebre Autore della Cristallografia 
dà la preferenza sempre al carattere ma- 
tematico nel riconoscere le specie ^ ma 
non potendo verificarsi il carattere sud- 
detto su tutte le varietà delle quali la 
specie* è composta oltre agl’ individui cri- 
stallizzati , che sono sempre ben rari , mi 
è convenuto adottare altri aiuti più ge- 
nerali , e ricordo solo il carattere mate- 
matico nelle varietà capaci di tale ap- 
plicazione. 

La necessità di dover ciò fare è stata 
comandata dall’ esperienza , dovendo di- 
stendere un lavoro che ci metta in istato 
di riconoscere in breve i corpi del re- 
gno fossile in tutti gli stati naturali ne’ 
quali si trovano , sieno in formo regola- 
ri , sieno laminosi , sieno fibrosi , lameJ- 
losi , polverosi , compatti , sfogliosi , non 
richiedendosi altro dalla parte del Gio- 

C vane 




vane se non le prime nozioni di Chimi- 
ca e <li Geometria. 

Fra le difiìcoltà , dunque , che la na- 
tura stessa degl’ individui presenta , e fra 
la lunghezza dell’analisi, senza sacrifica- 
re il fossile , che alle volte non cessa di 
esser prezioso , con Caratteri facili , ora 
chimici, ora fisici , pervengo al ricono- 
scimento della specie , e buon per noi 
che tali applicazioni non sieno lunghe. 

Il sistema molecolare però quando è 
pervenuto alla determinazione di una spe- 
cie , o sia aggruppamento di varj indivi- 
"dui , come in una famiglia , composta di 
‘molecole simili, e de’ medesimi elemen ti 
essenziali j e quando ha riunito co’ ca- 
ratteri matematici tutti gl’ individui de- 
terminabili , e - vi ha aggiunto poi per 
mezzo di altri aiuti, siano chimici , sia~ 
no empirici , tutti gli altri esseri non ca- 
paci di regolarità e di matematica deter- 
minazione ^ allora- la specie è ben determi- 
nata , e ’l sistema non è vacillante. F que- 
sto è V ordine ^ che ognuno dà ai fossili 
quando è già divenuto orittognosta . Ed 

in 
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in questo modo si creano , per così di- 
re , le specie , dopo uno , due o più 
anni di fatica e di osservazione . Ma 
per poter riconoscere le sostanze sepa- 
ratamente , isolate 9 ed in tempi diver- 
si , o sia per apprendere 1’ Orittognosia , 
v’ ha bisogno di caratteri facili , e facil- 
mente applicabili , che convengano tanto 
ad individui di forme regolari , quanto 
agli altri che souo incapaci di regolarità , 
e che sono i più abbondanti , ed i più 
numerosi in natura^ ed a questi tali ca- 
ratteri da me medesimo verificali , e quasi 
tutti rinvenuti ^ io mi appiglio nell’ inse- 
gnamento della conoscenza de’ fossili, tan- 
to necessaria alla Chimica , alla Farma- 
cia , alla Medicina , allo scavo de’ Com- 
bustibili , de’ Sali , delle Pietre , de’ Me- 
talli , alla Metallurgia, alle Arti, al Lus- 
so , e fino a’ Matematici , acciò invece di 
applicarsi alla determinazione delle figure 
ipotetiche de’ solidi , si applichino alla 
Gèometn'a della natura , dopo conosciuta 
• r indole delle sostanze , delle quali i so- 
lidi naturali sono composti *, ed in tal 
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modo resta sempre stabile la circoscrizio- 
ne delle specie fatta dall’ immortale Hauf 
coll’ applicazione della Matematica ai so- 
lidi della natura. 

Dopo dell’ Oiitlognosia , si farà parola 
della Oreinognosia , cioè della conoscen- 
za delle Montagne , o Rocce , per compie- 
re la Geognosia cioè a dire la conoscen- 
za della Terra. ’ 

Di questa parte dell’ umano sapere la 
storia non è lunga . I Filosofi di ogni 
età credendo di aver lutto fatto , dopo 
aver inventato un particolar sistema sul- 
r origine della Terra , non si sono cu- 
rati di altro : ed altri si sono contentati 
di considerare le ipontagne o rocce co- 
me semplici prominenze del Globo . 

II mio amicissimo defunto Consigliere 
Heidinger il primo , nel 1786 in Vienna^ 
pubblicò una sistematica distribuzione di 
rocce , la quale meritò il ])remio propo- 
sto dair Accademia di Pietroburgo . 

A questa seguirono le lettere sulle Mon- 
tagne del celebre Voigt pubblicate nel ' 
1786 in Weimar . 

Il 
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Il celebre Werner nel 1787 pubblicò 
una breve classificazione e descrizione di 
rocce in Dresda ^ ed alle sue lezioni di 
Geologia oggi V Europa dee quanto 
si sa in questa scienza . 

Lasius fece parte ai Geologi delle sue 
osservazioni sulle montagne del Harz , e 
diede in Hannover nel 1789 la descrizio- 
ne di una collezione di rocce di questa 
parte della Bassa Sassonia . 

L’ infatigabile Hqff^mana, uno de’ più 
dotti discepoli del Werner , che la mor- 
te non ha guari ha tolto all’ amicizia 
ed alle scienze , nel 1790 pubbUcò in 
Freiberg nella Sassonia un breve Tratta- 
to sulle Montagne , che trovasi inserito 
nel Calendario de’ Minatori di Rohler . 

Fuori della Sassonia tutta la Geologia 
consisteva nella disamina di una raccolta 
di scheletri fossili , d* impressioni di pesci , 
di conchiglie scavate , e di piante seppel- 
lite a diverse epoche nella terra , ove han- 
no avuto il comodo di corrompersi , car- 
bonizzarsi , e di pietrificarsi, ed in una 
raccolta di sostanze cotte , fuse , o vetri- 
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ficaie da Vulcani , o sla la Geologia con- 
sisteva neir esatne.di oggetti estranei ed 
acddeniali alla Terra . 

' Il dotto Hduy in Parigi vedendo la ne- 
cessità di far conoscer le montagne, a mia 
« insinuazione si determinò a permettere , 
che come Appendice al Museo Orittolo- 
gico vi fosse una collezione di rocce , le 
quali furono orittologicamente disposte , 
e non in ordine geologico , per non ol- 
trepassare i limiti de’ suoi attributi . E . 
poiché mancava la maggior parte degli 
oggetti , per un amore a quello stabili- 
mento , al quale io apparteneva , ed alla 
scienza ^ mi feci il pregio di formare co’ 
doppj del mio Gabinetto la collezione di 
studio, riempendo i voti colle sostanze 
che si avevano in più abbondanza ; ed 
ecco come con questo mezzo , e coll’ in- 
segnamento che feci della Geognosia in 
12 anni continui , fu introdotta in Fran- 
cia una. scienza, che sino al 1800 non 
era stata ancora conosciuta. 

Dopo le mie gravi ed irreparabili per- 
dite , co’ viaggi particolari in parte , e 

parte 
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•parte co’ cambj , e colle commessioni in 
varj luoghi del Globo , e parte in fine 
col comperare direttamente da’ mercatanti 
nello spazio di 12 anni, mi è riuscito di 
formare , oltre ad una raccolta orittolo- 
gica , anche una collezione di Oreino- 
gnosia . 

Queste , poiché il Museo Orittologico 
ora non offre quanto si desidera per l’in- 
segnamento, avendole fatte venire a bel- 
la posta da Parigi , serviranno per le di- 
mostrazioni alle mie lezioni , e che mi 
farò un dovere di esporre alla istruzione 
de’ Giovani studiosi . 

Dopo r Orittognosia nel principio non 
mancherò 'di trattare dell’ Oreogenesi , o 
formazione delle Montagne o Rocce . 

In secondo luogo dell’ Oreotettonica , 
o della struttura delle medesime. ' < 

Ed in fine della Oreodiacritica , 0 
sia della distribuzione delle Montagne , 
o Rocce . 

Queste grandi masse saranno descrit- 
te e distribuite secondo le loro vane 
formazioni . 
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Parleremo prima delle Montagne an- 
tiche 

I. A massa , o I nelle quali non 

a. A letti (a), j si trovano tracce 
di materie organi^^ate sieno vegetali , sie- 
no animali , e che sono come il soste- 
gno e la base di tutte le' altre prominen- 
ze del Globo j sono composte in gran , 
parte di terra selciosa , ed aluminosa , 
ed in picciola parte di magnesia . 

5. Passeremo alle Montagne di tran- 
sizione , le quali cominciano a contene- 
re i residui di materie organiche , e so- 
prattutto di Zoofiti e di Litofiti fra gli 
animali , e fra le piante le Criptogami- 
che . Il Carbone o Geantrace 9 e ’l Cal- 
cio , che di rado s’ incontrano nelle mon- 
tagne antecedenti , cominciano a divenir 
più, abbondanti in questa classe. 

4M 

(a) Nelle Montagne antiche gli sjo- 
gli chiamansi Letti , e quesiti nelle Mon- 
tagne di terzo , e di quarto ordine si 
chiamano Strati , 
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4- In quarto luogo sì parlerà delle Mon- 
tagne strai ose , ove le materie organi- 
che non sono rade , il Calcio è abbon- 
dantissimo, e ’l Carbone gìugne alle vol- 
te a formare la stratificazione di monta- 
gne intere^ ma un tal carbone per la 
maggior parte è Fitantrace , o Fitozoan- 
trace , provveniente cioè da’ vegetali , o 
da’ vegetali ed animali insieme . 

5. In quinto luogo meriteranno di es- 
ser considerate in una classe distinta quel- 
le montagne^ che hanno origine dalla 
corrosione delle montagne di altri ordi- 
ni , consistenti in parti poco o in nes- 
sun modo agglutinate , confuse e senza 
ordine alcuno riunite , dette Montagne 
di alluvione . 

Non mancheremo di osservare quanto 
sia stato grande ne’ primi tempi l’ impe- 
rio delie affinità , che ha conciliato a cia- 
scuna roccia r apparenza cristallina per 
così dire , la quale poi nella terza classe 
è stata così disturbata dalle forze mec- 
caniche , eh® in progresso queste crescen- 
do il loro dominio , si sono vie più roa- 
ni- 
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nifeslate nel quarto ordine , distenden- 
dosi in fine sino alle alluvioni , ove la 
loro azione è stata tale , che non si os- 
serva alTatto vestigio alcuno di chimica 
influenza . 

6. Il sesto ordine in fine conterrà le 
Montagne vuìcaniche , le quali , quan- 
tunque accidentali al Globo provegnenti 
dall’ accensione d* gli strati di combusti- 
bili in esso seppelliti , pure perchè que- 
ste sono in qualche numero a’ di nostri , 
senza contare quei che sono già estinti , 
han meritato di esser trattate in una clas- 
se separata e distinta . 

Questa è la storia de’ progressi , e de’ 
cambiamenti , ai quali è stata soggetta in 
quattordici secoli circa la conoscenza del 
Globo , de’ quali però i più rapidi sono 
stati dal tempo di TVeimer , ed i più 
esatti dal tempo di Haly , ed in que- 
sto stato intendo di presentarla a’ Gio- 
■ vanetti . 

Possano le mie incessanti cure esser 
coronate dal successo che la Nazione ne 
attende . 

L« 
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Le mie speranze non saranno certa- 
mente deluse, come quelle che sono fon- 
date sulla speziai protezione d’ nn MO- 
NARCA , eh’ è più Padre e Mecenate 
che Re , il quale non solo protegge le 
scienze’, ma vuole e comanda il bene e 
1’ istruzione de’ suoi popoli . 
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